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La fissazione del pazzo=criminale 


Guglielmo: Iddio me l ha data ed io... mi ci 
seggo sopra‘! 


The madman’s fixation 
William: Goc nas given it to me and. 


L’idée fixe du fou-criminel 
Guillaume > Dieu me l'a donnée et.. je m'assieds 




















La conferenza socialista di Londra 


Giorni or sono si sono riuniti a: 
Londra i rappresentanti delle orga- 


nizzazioni socialiste della Francia, 


del Belgio, dell'Inghilterra e della ' 


Russia, 

In primo luogo fu accettato il se- 
guente principio generale: 

« La conferenza non può ignorare 
le profonde cause generali del con- 


| flitto europeo che è di per sè stesso 


il prodotto mostruoso dell’antago- 
mismo che dilania la società capita- 


lista, della politica di espansioni-, 


smo coloniale e dell’imperialismo 
aggressivo contro i quali il sociali- 
smo internazionale non ha mai ces- 
sato di combattere e nei quali cia- 
scun governo ha la sua parte di re- 
sponsabilità ». 

La conferenza ha approvato poi 
il seguente ordine del giorno: 


Contro ogni guerra di conquista 

« Mentre sono inflessibilmefnte 
decisi a combattere finchè non sia 
raggiunta la vittoria che serva a 
completare questa impresa di libe- 
razione, i socialisti dei paesi allea- 
ti sono recisamente decisi a resiste- 
le ad ogni tentativo di trasformare 
l'attuale guerra difensiva in una 
guerra di conquista che servirebbe 
soltanto a preparare un nuovo con- 
flitto, a creare nuovi odi, e di sotto- 
mettere i diversi popoli più che mai 
alla doppia piaga degli armamenti 
e della guerra. Fedeli al principio 
del socialismo internazionale, i mem- 
bri della conferenza esprimono la 
speranza che de «classi operaie di 
tutti i paesi si troveranno ben nre- 
sto unite nella lotta contro il mili. 
tarismo e l'imperialismo capitali- 
sta. 


Verso gli Stati Uniti dei Mondo 


«La vittoria delle potenze alleate 
deve essere la. vittoria della libertà 
popolare per la unità indipendeh- 
za e la autonomia delle nazioni nel- 
la federazione pacifica degli Stati 
Uniti d'Europa e del Mondo. Fini- 
ta la guerra, le classi operaie di tut- 
ti i paesi industriali devono unirsi 
nella Internazionale allo scopo di 
mettere fine agli interessi del milita- 
rismo e a quelli di fabbricare stru- 
menti di guerra, di stabilire un’au- 
torità internazionale per regolare le 
divergenze fra le nazioni per mezzo 
della conciliazione e dell’arbitrato 
obbligatorio e forzare tutte le nazio- 
ni a mantenere la pace. 

«iLa conferenza protesta contro 
l'arresto dei deputati della Duma, 
contro la smampressione dei giornali 
socialisti russi e la condanna dei 
loro capi redattori, come. pure con- 
tro l'oppressione dei finlandesi, de. 
gli israeliti russi e dei polacchi te- 
deschi ». 
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A quest'ordine del giorno non v'è 
socialista che non debba sottoscri- 
vere. 

In Francia i giornali borghesi 
han trovato qualcosa a ridire: non 
trovaron di loro gusto l’affermazio- 
ne recisa contro ogni guerra aggres- 
siva che abbia lo scopo di appro- 
priarsi del territorio altrui. 

Questa concezione imperialista se 
potè trovare consenzienti i varî so- 
cialisti sudekumizzati della Germa- 
nia, non può trovare consenzienti i 
socialisti. che non han smarrito il 
loro ideale preciso. 

Gli interessi patriottici del Figa- 
ro, del Temps e del Matin non son 

precisamente quelli dei socialisti. 

Ma se domani la mia casa brucia 
e, al piano di sopra al mio vi son 
dei preti, ed io butto con loro dei 
secchi d’acqua per concorrere ad e- 


stinguere l’incendio ed a salvar la 
casa, so] per questo ho il dovere di, 
diventar prete anch’io? 

Il socialismo, ferito ineluttabil.' 
mente da questo immane conflitto 
che sembra debba travolgere uomi- 
ni e sentimenti, si guarirà dalla sua, 
ferita — anche ciò sara ineluttabi- 
le — e ripiglierà più forte e più Si. 
curo il suo grande cammino reden- 
tore. , GIVA. 





L'ASINO 


\Il“Worwaerts,,di S. M. I R. 


| Il Vorwaerts, organo ufficiale 


del socialismo tedesco, smentisce 

‘ sdegnosamente la stampa europea 

che affermò esservi, tra quei sorcia-, 

listi, una corrente di opposizione 

alla politica guerresca del Kaiser. 
Secondo il Vorwaerts tutti sono 

per il Kaiser, compatti. 
Com-patti? 
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. DIO NEUTRALISTA 











— Se non basta, posso 
terremoto / 





— Ricordando Giorda 


mandare in Italra, un altro 





ordano Bruno 


I suoi carnefici 


Una delle figure più torve che abbia 
la Chiesa Romana, è, senza dubbio, 


Clemente VIII; anima venale, istinto. 


sanguinario di criminale selvaggio; 
costui sintetizzò in un’epoca di perse- 
cuzioni spaventevoli, di torture, di as-. 


oro, esultò allorquando seppe che i 
famuli della Inquisizione avevano cat- 
turato Giordano Bruno, e ne prolun- 
gò la prigionia nei Piombi di Venezia, 
ne ordimò la deportazione a Roma, ne 
imbastì e presiedette il processo, ne 


sassini e di roghi, tutta l’essenza del-|presenziò il rogo, compiacendosi, nei 


la sua Chiesa. 


« Ladro egli fu ed assassino, che 
bevve il sangue e divorò gli averi del- 
le sue vittime » — dice il più insigne 
prosatore della moderna Italia: F. D 
Guerrazzi. Ed il grande scrittore ne 
sapeva qualche cosa, poichè egli aveva 
studiato profondamente e con pazien- 
za e lunghe ricerche, la vita di questa 
belva del papato, per illuminare di ve- 


ra luce un’altra delle sue innocenti 


vittime: Beatrice Cenci. 


Clemente VIII fu uno dei più grandi 


delinquenti che dal soglio pontificio 
abblano funestata l'umanità, non sol-- 
tanto perchè ordinò, diresse, volle il 
martirio del ‘grande filosofo nolano; 
non solo perchè accese roghi su tutie 
le piazze del mondo cattolico, nè per- 
chè die’ incremento alla sanguinosa o- 
pera dell’Iquisizione, ma perchè mas- 
sacrava le sue vittime per usurparne 
i beni e per concederli ai suoi favoriti 
‘e alle sue favorite. Così egli fece con 
la famiglia Cenci che distrusse comple 


tamente facendo financo cadere sotto | 


la scure del boia, la bionda, innocente 
testa di Beatrice; così per il duca d’E- 
ste, contro il quale scagliò la furia 
possente di Enrico IV re di Francia, 
al quale ultimo, in compenso del vali- 
do aiuto prestatogli nel sopprimere il 
signore di Ferrara, accordava il con- 





suo animo sadistico, degli spasimi e 
dei sussulti che la vittima aveva fra 
le rabide lingue di fuoco che l’avvol- 
gevano. 
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Ma Clemente VIII non fu il solo 
carnefice; egli ebbe j suoi assistenti, 
nei diversi cardinali e teologi che co- 
stituirono il collegio giudicante. 

Eccone i nomi, a perenne infamia 
della Chiesa: 

Padre Beccario di Mondovi, nemico 
acerrimo delle scienze e del sistema 
Copernicano ch’egli, con tutta la sua 
teologica sapienza, non poteva com- 
prendere; 

Cardinale Mandruzzi, il quale, da 
vero mandrillo cattolico, aveva per as- 
sioma: « Che la libertà è un diritto 
della Chiesa, mai della persona uma- 
na». 

Cardinale Borghese, dichiaratosi ne- 
mico acerrimo della filosofia bruniana e 
favorevole al « rogo per l’eretico » pri- 
ma ancora che entrasse a far parte 
della cricca giudicante. 

Cardinale Sfrondati, un fanatico cre 
tino che indossava la porpora non per 
meriti personali, ma perchè nipote di 


iun papa. 


Cardinale di Sanseverina, persegui- 
tatore feroce di tutti coloro che veni- 
vano trascinati al tribunale del San- 


senso di divorziare dalla moglie Mar-!|t'ufficio, accusati di eresia, ed antore 
gherita Valois, per sposare Maria Deldi un libro nel quale, affermando la 


Medici. 
E questa tigre, avida; di sangue e di| 


« superiorità del papa sul re di Fran- 
cia », proclamava essere « celebre e 








lietissima la notte di S. Ul: 

ed elogiava Cater;: Medici, 

istigatrice della spa 3 . 
Cardinale Deza, «he di gi 1 

va tutto al culto delli Vergine, nella 

chiesa di Roma, e di nulle adorava 

le... vergini uélle ‘cusé sus pette della 


sartolomeo » 
Medici, la 
1 strage 

riorno si da- 


suburra. 

Cardinale Bellarmino, infine, che 
perseguitò senza tregua tutti i precur- 
sori, tutti coloro che nera: ivano di di- 
radare le tenebre di quell'epoca fosca, 
coi raggi luminosi della scienza. Fgli 
innalzò il patibolo a Bruno, egli per- 
seguitò Galileo, non berchè convinto 
nell'animo suo dell'errore dei due 
grandi, ma perchè prevedeva che le 
idee, la filosofia e le teorie scientifiche 
dei due precursori, avrebbero danneg- 
giato il popolo e, forse, abbattuta per 
sempre la potenze della Chiesa. 
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Questi furono i giudici di Bruno, 
questi furomo i suoi aguzzini e i suoi 
carnefici. Quai meravigla, se con si 
mili giudici il filosofo nolano finì sul 
rogo? Qual meraviglia se all’invito 
fattogli da questa accolta di crimi- 
nali, di ritrattare alcune delle sue af- 
fermazioni filosofiche, il grande dome- 
nicano si ribellasse, sdegnosamente ri- 
spondendo ai suoi aguzzini: « Io non 
voglio nè devo ritrattarmi. Non ho 
motivo, nè so perchè debbo ravveder- 
mi. Le mie preposizioni furono tutte 
falsate dal Sant'Ufficio ». 

E quando l’8 febbraio 1600 i porpo- 
rati carnefici gli lessero la sentenza 
che lo condannava al rogo, conceden- 
dogli però nove giormi di meditazione, 
egli, conscio della propria coscienza, 
saldo nei suoi principii, prevedendo il 
finale trionfo delle sue idee, schiaffeg- 
giava i giudici con la sublime apo- 
strofe : 


‘Tremate forse più voi che mi leggete 
la sentenza, che non io che l’ascolto,, 


Questo, che fu il suggello più grande 
della grande opera del precursore no- 
lano non fu solo una rampogna atroce 
al suoi carnefici, i quali nella loro de- 
pravata coscienza di fanatici e di eri- 
minali non potevano comprenderne 
tutto il signifcato, ma fu raggio lumi- 
noso che, originato dal rogo, percorse 
le tenebre dei secoli ed arrivò insino. a 
noi, arriverà fino alle lontane genera- 
zioni dell'umanità futura, per rischia- 
rare alle genti il più grande sacrificio 
consumato sull’ara della scienza, il 
più grande delitto perpetrato dal fa- 
mnatismo, dalla ferocia, dall’odio del 
prete. 











IL PAPA È USCITO 


dai gangheri perchè una mano i- 
gnota ha collocato sotto ii suo 
cuanciale l’ultimo numero dell’ A- 
sino, con ricevuta d'abbonamento 
(L. 5 per un anno). 

Si dice che durante la notte Sua 
Santità abbia sofferto d’una inso- 


lita insonnia, e d’una strana irre- 


quietudine. 

Senza aver. ancora constatato, 
nel letto, la presenza dell’Asino, 
il Santo Padre avrebbe più volte 
mormorato : 

— Siamo in duel 
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‘ aggressori e mostrando 
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Il boicoîtaogio dell''Asinc| —= 
anche in Svizzera 
Da LOSANNA, uno de nostri pit 
attivi distr Lutori dell'Asino, è sta- 
to espulso. 
Il cantone di Vaud ha forse pau- 


hi. Paura forse che si 
; ma è certamente gra- 


ra dei tedesc 
é forse che 


to alla Kul. ‘he ha invaso le sue 
scuole e le «ue botteghe, tanto che 
invece che in repubblica sembra si 
stia in piena monarchia tedesca. Ma 
a tutto ciò si aggiunge il lavoro 
attivo dei )\reli. Mentre infatti i lo- 
ro giornali ccntamente tedescofi 
li hanno libero nhasso, non lo hanno 
i giornali ‘\vlericali simpatizzan- 
ti pel Belgio distrutto e ia Francia 
aggredita. 


Ne sa qualcosa il valoroso Libre 
Pensée. 

Ad onta di ciò, i nostri operai in 
Svizzera sapranno. procurarsi l’A- 
sino. 

La Svizzera, che pur tanto deve 
alla apprezzata mano d'opera ita- 
liana, potrebbe riservare i suoi ri- 


gori di censura pel tempo in cui ìj 


i giornali dei suoi albergatori si 
lanceranno alla diffamazione dell’I 
talia, 

La cosa, non sarà soltanto più 
politicamente utile, ma anche e so- 
vratutto, più doverosamente onesta 
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La quenra? è poco: 
iddio ha di peggio 


Qualche cattolico si è espresso sul 
conto della guerra, maledicendo gli 
simpatia 


' per gli ageredìti, 


Infelice cattolico! Faceva i conti 
senza l'Unità Cattolica che lo ful 


| mina con questi titoli su sei colon- 


ne: Cattolici, all’erta! In nome di 
un falso patriottismo si giuoca la 
jede. Cattolici, attenti! Nell’artico- 
lo, tutio in neretto, il giornale con- 
creta il suo pensiero così: 

« Di qui pure viene che alcuni cat- 
*olici, anche qualche ecclesiastico 
o regolare, parli della guerra e del- 
la sue contingenze in modo meno 
edificante, quasi paresse non tener 
egli presenti alla mente gl’imper- 
scrutabili disegni di Dio, il quale, 
a punizione dei peccati di un popo- 
lo, può benissimo permettere che 
questo non trovi riparazione ai 
danni materiali sofferti, ma for- 
s’anco sia colpito da maggiori jat- 


ture ». 


Maggiori iatture... Ma si uccide, 
si incendìa, sì distrugge... v'è dun- 
que qualcosa di peggio, di più cru- 
dele che può mandare il buon Dio 
agli uomini? 

Proprio così... vi è l’inferno; 
l'inferno ove saranno dannati a 
bruciar per sergpre i peccatori! 

Come si vede pur non avendo li- 


n 


mite nella crudeltà, i preti si affati- 


cano con tanta compunzione per..... 
la neutralità d’Italia. 

E c'è da domandarsi come anco- 
ra non sì senta in Italia il dovere 
di bandire dalla vita 


queste santissime canalglie. 





civile, tutte 


_"—" "or rue: co 


Coleadeat 





L'ABINO 


LO SPIRITO CRISTIANO == 





a Voi, Guglielmo, animato 
da spirito cristiano ». 
Benedetto XV. 





— E adesso che fai ? 
— Ti demolivo un'altra cattedrale | 
— Sei sempre più spiritoso! 


Ta jeno, Kaicor, scarafaggi e preîì 


Osar tanto contro un Vicaro di Cristo 
in terra?! Che scandalo!!.. 


Le huhole dei preti. — Questa la tol- 
go dall’ « Osservatore Romano »: 

« Una impiegata della Federazione 
delle operaie cattoliche di Germania, 
racconta un episodio singolare della 








Le coeur de Jésus est ià! — Dove? 
dipinto nel mezzo di una bandierina 
francese che i preti diffondono a Niz- 








« Seigneur, mon Dieu, de 
bon coeur et de plein gré, 
J accepte dès maintenant de 


Votre main, avec toutes guerra. — | 
ses angolsses, seis peines « Un giorno che dei soldati dovevano 
et ses. douleurs, le ‘genre partire per la guerra, la signora snd- 


de mort qu'il Vous plaira detta si recò alla stazione per distri- 
de me réserver. buire delle niedaglie. Aveva già finito 
Naturalmente la bandierima, se |la sua provvista quando sopravvenne un 
frutta all’ignorante e al superstizioso | soldato e ne domandò ancora una. 
l'abbandono a quel Dio che protegge « La signora allora gli offrì la me- 
Guglielmo e Francesco Giuseppe, con-|daglia che ella aveva come ricordo del 
Lro la Francia, frutta qualcosa a | pellegrinaggio a Roma. Parecchi gior- 
cassetta del prete: la bandiera costa |; dopo la signora ricevette una lette- 
un soldo; in verità i preti, trattandosi 
=; i i 3 ra dal soldato, nella quale raccontava 
di bandiera laica, l'hanno messa A 
che, colpito da una palla al petto, la 


buon mercato. > 
E don è tutto V'è anche uniedaglia, attraversando il colpo, l’ave- 
va salvato. 


« Feuillet d’Or d’une valeur inestima- cata + 

ble ». Un biglieto da cento per le| ‘Difatti la medaglia conservava l’im- 

vedove e gli orfani della guerra? No: pronta della palla ». 

semplicemente um biglietto stampato —E anche qui, Dio, non sì sa perchè, 

che i preti vendono a 1 franco @ 60 il abbia colpito una medaglia benedetta 

cento, e dove il fedele può leggere in invece di un bottone. 

mezzo a tutto ciò che occorre disprez- Aq ogni modo pare che i preti si dia- 

mei une: aaa fumée que l'on appelle ovunque a far coniare medaglie-scu- 
cioe do preservanti dalle palle, escluse quel- 


Educati poi a questo puro sentimen- ì è fp 
to cattolico, il foglietto invoca Dio per- le dei soldati di Santa Madre Chiesa. 
Ognuno può avere quest’ottimo pre- 


i za, dalla parte opposta, in quadrato, 
si legge: 
chè: « il tourne la face vers toi et il. 
te montre son divin visage ». Che volti servativo cattolico dirigendosi al pro- 
la faccia verso di te e ti mostri il suo: prio curato. 
viso divino. i ; -. : #00 + ’ 
Per carità! Dopo le fatiche della pair in 24 soi 5 "i 
guerra fatta a fianco di Guglielmo, de-. VSS o TAO Te IVOIMADO >». Cho 
ve essere orribile, Dio assassino! ai Stra Sa Te Si 
: SE i negri de sutoland, siasi deciso 
Non c'è più religione!... — La cA- ‘abbracciare la religione cattolica di- 
\genzia nazionale della papa. Pon: | chiarandosi sottomesso a Dio, onde ri- 
pa ca, agg ost sn data 16 Gana runzia a 24 delle 25 mogli che posse 
(1915, il cancelliere della Pretura di gua 
| Altamura, signor Saraceni, ha dichia. : Cid rile miesiiani atialia ‘a 
| du sa cat nia respiri de nevan di più pare che fosse questa ri- 
ang si CS, SE nd al ai nuncia.... Perchè, infatti, aver tante 
SR hi Bar 5 at mogli? un cattolico può farne a meno 
; i i di una, come, ad esempio, fanon i pre- 
taificata, modori eli pretore, ie pui ti: ch, non vi sono adunqua le mogli 
monsignor Verrienti Adolfo, rescovo|; deoli sl tri? q 
di Altamura ed Aquaviva, per r’also: > 
in atto pubblico nonchè per falsità at- 
testata dallo stesso vescovo » in un 
(certificato di studi rilasciato a tale seppe Garibaldi da «Capo di briganti». 
| Ferrucci Giuseppe. Il processo, il qualej Con la stessa eleganza « kulturale» | 
è atteso vivissimamente, si svolgerà a;la « Frankfurter Zeitung », in occa- 
brevissima scadenza. | sione dei funerali di Bruno Garibaldi, 
Decisamente non c'è più religione!losa scrivere che i discendenti dell’im- 











Insulti a Garibaldi. — Nel 1870 i 
giornalisti tedeschi trattavano Giu- 





ra 
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mortale cavaliere dell'umanità, ap- 
paiono in questa guerra « come capi 
da ‘operetta ». Ed a questa indecente 
grossolanità, il foglio di Francoforte 
aggiunge l’oltraggio per quanti, italia- 
nì, resero gli onori all’eroico Bruno. 

— «Questi italiani — scrive il gior- 
nale teutor, — glorificavano i figli 
d’Italia, fattisi mercenari in un eser- 
cito straniero ». 

E’ straordinario come, a furia di 
« Kultur » quei buoni tedeschi abbia- 
no finito col perdere la più bella qua- 
lità che possa avere l’uomo: il senti- 
mento della solidarietà umana. 








Nuova guida belga del governo te- 
desco, — E’ una guida in tedesco del- 
le strade ferrate del Belgio; ma la gui- 
da si preoccupa più dei prodotti e spe 
cialità tedesche che dei treni pel tra- 
sporto dei civili. I piccoli belgi non 
possono più gridare: « Vive la liberté 
et les pommes de terre irites! », ma 
imvece: « Viva la Kultur et... les sau- 
cisses! ». 

PER FINIRE: 

Siamo a Parigi nel negozio di nna 
buona modista. Entra una signora e 
gitta gli occhi su un cappello, forma 
« berretto di polizia ». 

Ma, come la modista glielo presen- 
ta, la signora dice in un francese che 
sa di... tedesco: 

— Non mi piace: 
troppo piatto. 

— Effettivamente — risponde la mo- 
dista col più amabile sorriso — a una 
signora tedesca, qualche cosa a punta 
le starebbe meglio... 


L’Asino di Buridano. 
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LE ISTRUZIONI 


del Sindacato ferrovieri 
per impedire il contrabbando 
pro-belligeranti 


Il Sindacato dei ferroveri ha inviato 
un altro appello a tutti i capi del 
Gruppo dello stesso Sindacato, preci» 
sando quali sono gli atti che devono 
compiere i ferrovieri perchè la loro e- 
pera riesca efficace per impedire il con- 
trabando ‘pro-belligeranti : 

«Se sarà constatato trattarsi di: mer- 
ci colpite dal divieto di esportazione, 
devono essere presi i seguenti dati: 

1. Cognome e nome (e possibil- 
mente il domicilio) del mittente o di 
chi per esso; 

2. Cognome e nome del destina 
tario e località di transito e di desti. 
nazione ; 

3. Natura della merce; 

4, Quantitativo della merce; 

5. Numero di spedizione del carro 
e del treno. 

Si aggiungono tutte le informazioni 
che possono riuscire utili allo scopo 
che ci proponiamo. 

La sorveglianza dei ferrBvieri deve 
estendersi oltre che ai carri completi, 
alle piccole spedizioni anche se dî po 
chi chilogrammi. 

F’' necessario poi appurare da qusi 
parte è stata offerta la merce, perchè 
evidentemente i proprietari, industria. 
li, commercianti, ecc., nel fare le spe 
dizioni, si servono di loro emissarî, e- 
vitando di rispondere di persona. 

Tutte queste informazioni dovete, 
non appena a vostra cognizione, for- 
nirle alla Camera del lavoro della va 
stra località, e, ave non esistesse, a 
quella più vicina. 

Contemporaneamente dette notizie 
devono essere inviate anche alla no 
stra sede. 

Se indagando nelle precedenti con: 
tabilità si possono avere notizie anch 
per ciò che si è verificato nel passata 
tanto meglio. | 

Contiamo sulla cooperazione di tut- 
ti i buoni, specie su quelli residenti 
nelle località di confine». 


è un, cappello 










i) 











—-— —- - ._—__ — — — — - —-— _ 


LT; . a x 


a i 


—————— vin nie — —- 


* Giovani dai 15 ai n anni 


ln e inn — 


— ee — — -_ — 


i , ERASINO 


LE ATROCITÀ AUSTRIACHE IN SERBIA 


PIA » 
3 TA PA i 
eV ni sui. ahi af di ùc 
pe 
pi 
et A Na w, 


- 


e 






i miizsaciati nei dintorni dì Onabatz. 





Ge mille e una notte 


Guglielmo Îl capo deli’islam 


Mille e una notte... I vecchi racconti che ci tennero svegli nelle Iun- 
ghe serate invernali ‘della nostra infanzia, lasciano il posto ai muovi 
racconti che si informano ai nuovi eroismi dei tempi nostri. 

I cormendatori dei credenti, i sultani di Bagdad, le odalische in- 
felici, fan largo agli eroi biondi che scendono dalla Germania a com. 
battere assieme ai turchi gli... infedeli. 

Feco qualcuno dei racconti meravigliosi che in questi ultimi tem- 
pi va scrivendo l'ufficio della stampa tedesca di Costantinopoli; è 
pubblicato dal giornale Sabah nel suo numero del 3 dicembre: 

Il 1° Dicembre, 25 palloni tedeschi sono giunti ad Adrianopoli 
e hanno portato alla loro destinazione il 1° Corpo d’armata ottomano. 
Noi crediamo che i soldati dell’Osmanli infliggeranno una schiac- 
ciante disfatta agli infedeli. 

Apriamo il Dgerideh. I. Sharke- 
yeh dell’8 Dicembre: 


« Conformemente a un dispac- 
cio radio-telegrafico ‘inviato dal 
Belgio all’ufficio tedesco, tutta la 
popolazione \didl nuovo territorio 
conquistato dai tedeschi ha presta- 
to giuramento di fedeltà a Sua 
Maestà Islamitica. La popolazione 
belga di tutte le classi corre a mi- 
gliaia presso i funzionari tedeschi 
per convertirsi alla vera fede i- 
sltamitica. 


I Belgi trasformano wvolontaria- 
mente le loro chiese, în templi 
maomettani. 

| Possa il loro buon’esempie essere seguito dagli altri infedeli ». 

E sentite questa. La tolgo dal Hanumlar Ghazettaseh di Iskoudar : 

« L'’Harem di Sua Maestà islamitica Guglielmo Il e î vart harem 
nei suoi ufficiali dello Stato Maggiore, arriveranno a Costantinopoli 
in sul principio della primavera. 

Dieci tra le più potenti dreadnoughts inblesi catturate, scorteran- 
no i varî harem imperiali. 

Per Dio, o meglio, per Maometto! Dieci tra le più potenti drea- 
dnuoghtszon tutti gli equipaggi al —completo...? Ma allora si tratta 
del trasporto a Costantinopoli della Tavola ‘rotonda. 

E ancora non basta . 

Ecco uno degli ultimi telegrammi che l’ufficio tedesco di Costan- 
tinopori ha pubblicato di questi giorni: 

u Conformemente a wn radiogramma d’Amsterdam, il governo 
inglese ha offerto a Sua Maestà Islamitica 2,000 asini caricati d’oro 
qualora egli rinunziasse ad inviare la sua flotta potente contro Lon- 
dra ». 

Due mila asini offerti dall'Inghilterra? Son bubbole. Per la ve- 
rità la Germania ebbe in questi ultimi tempi due mila Asini: quelli 
sequestrati a bordo del Rotterdam e diretti al nostro rivenditore 
Vanni a New York. 

Asini non sappiamo bene se rubati in odio a noi, o sempmlice- 
mente per diffonderli a scopo istruttivo per meglio lumeggiare in Ger- 


mania... Sua Maestà islamitica. 
Anastasio Scendigiù 
Filosofo della strada. 





I santi protettori 
per i belligeranti 


La Chiesa romana non ha man- 
cato di dar un protettore a tutti 
i mestieri ed a tutti i furfanti. 

Per chi si diletta di buffonolo- 
giia cattolica ecco dei buoni ele- 
menti: 

S. Enrico II di Germania, detto 
il Pio - protettore degli impera- 
tori. 

S. Lwigi di Francia, San Canu- 
to di Danimarca, S. Stefano d’ Un- 
gheria, S. Sigismondo di Borgio 
gna, protettori dei re. 

S. Leopoldo d'Austria, protet- 
tore degli Arciduchi e Marchesi. 

S. Venceslao di Boemia, per i 
Duchi. 

San Contardo, per i Principi. 

Sant’Elzeario per i Conti. 

Sam Tarasio di Costantinopoli, 
per i Ministri di Stato. 

San Teodulo do i Cancellieri di 
Stato. 

San Mario, per gli ambasciatori. 





—— La neutralità in Italia 
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San Maurizio, S. Eustacchio e 
San Gottifredo per i generali. 

Sant'Eudossio per i Colonnelli. 

San Naborre, S. Felice. S. Se- 
bastiano, per i Capitani. 

San Leucrino e San Severino 
pri tenenti. 

San Calocero per gli ufficiali. 

San Calistrato e San Menna. 
per i sergenti e caporali. 

San Zenon, San Giusto, San- 
t Emiliano, per i soldati semplici. 

San Marciano, per gli armaioli. 

San Noè, per gli arsenalofti. 

Dopo la guerra, convien paga- 
re le tasse, ed a queste ha pensa- 
to anche la Chiesa con un S. Mat- 
teù, protettore degli esattori. 


Il Santo del Boia 


Nou poteva mancare il Santo 
protettore del boia, e la Chiesa ro- 
mana è generosa; ne dà due anzi- 
chè uno: 

San Ciriaco e Sant’ Artemio, 
boia tutti e due, in vita, e perciò 
protettori dei loro colleghi in 
morte. 








Les légendes des dessins contenus 
dans ce numéro sont à page 7. 


The legendas or the drawings con- 
taîned in this number are at page 7. 














Le proteste del vecchio Die ! 


Il cardinale Hartmann, arcivesco- 
vo di Colonia, ha rivolto, in questi 
giorni, una allocuzione ai suoi fe- 
deli, per assicurarli che il Padre- 
terno è sempre con la Germania, e 
che esso non permetterà mai che 
gli atei francesi sconfiggano i cre- 
denti t@leschi, 

Ad ogni ora, un nuovo atto, una 
nuova parola viene a chiarire l’or- 
rido significato della guerra che 
la Germania ha scatenato nel mon- 
do. 

E la religione accompagna tutto 
questo scempio umano, senza un 
gesto che maledica, ma con un’an- 
sia infinita di distruzione e un’in- 
finito bisogno di uccidere perchè» i 
CREDENTI tedeschi sconfiggano 
gli ATEI francesi! 

Ma... e quando gli eroi del cardi- 
nale Hartmann colpirono ‘il vecchio 
buon Dio, traverso le cattedrali di 
Reims e Lovanio, perchè il buon 
cardinale non protestò? 














— E credi che la leuiralità sarà mantenuta? 
— Si, cov denari del Kaiser! - 
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Gli uomini sono in guerra? 
iLo hanno appreso da Dio. 
Non ha egli creato un universo 
he è tutto guerraP 


nunziare alla difesa contro le. san- 
guinarle sue intime nemiche? 


È deve la madre rinunziar a mo- 





I] pesce grande non è stato crea- 
to dal Sommo faitore con l’istin- 
‘n e la necessità di mangiar il pe- 
sce piccolo? 


L'ASINO 
Cp esempio divino al pollastro, può la Perpetua ri | 
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La ripresa dei lavori parlamentari 


(I due. vanno d’accordo) i 


2 M sg i d 
zi 
ni n, i 


— Giolitti * Il mio pensiero è san Sto per la guerra ma a 
patto che deve assolutamente evitarsi. 
— Salandra: Ma se è proprio il mio programma interventista 





— Giolitti: Che è poi il mio... neutralista. 


it 
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E EZERTIZZ E ZI È | 
i tedeschi abbattono i E’ l’unico aiuto che il papato, 
I la statua di Ferrer 2 momento può offrire ai due im- 








peri centrali, i quali, in cambio e 
in attesa di ridar Roma al papa, 
abbattono le statue del Libero pen- 
siero. 

Cattolici... pregate, pei due as- 
sassini; Iddio vi ricompenserà! 





Da Brouxelles si conferma che 1 
tedeschi hanno abbattuta la statua 
vere guerra agli eserciti che inva- di F. Ferrer che era sorta per ini- 
don le foreste cervicali del legit-|Ziatwa dei liberi pensatori inter 
timo rampollo? nazionali. 

Questo nuovo atio di barbarie 
dei figliuoli di Attila, spiega chia- 
ramente la ragione per cui il papa 
degli assassini alza la mano e be 
nedice 1 due macellai. 

E rivela anche chiaramente, la 
ragione per cui 1 cattolici italiani 
‘sono per la neutralità assoluta del- 
l’Italia. 








Non ha il sanguinario onnipo- 
tente dato all’avvoltoio gli artigli 
perchè possa ghermire gli agnelli? 


so) . 


Carla 
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Li cent'anni 


Da qui a cent'anni, quanno 
ritroveranno, ner zappà' ia terra, 
li resti de li poveri sordati 
mort'ammazzali in querra, 
pensate un po' che moniarozzo d'ossa, 
che frincandò de teschi 
© i scapperà fora dalla terra smossa! 





E può l’assetato rinunziare ad 
un bicchier d'acqua per non sop- 
primere a centinaia le sventurate 
famiglie di infusori che vi hanno 
ricetto ? 





E al ragno la tela per succhiare 
la mosca? 


Saranno eroi tedeschi, 
francesi, russi, ingresì, 
de tutti li paesi. 
O gialla o rossa o nera, 
ognuno avrà difesa una bandiera; 
qualunque sia la patria, brutta o bella, 
sarà morto per quella. 
Ma lì sotto, però, diventeranno 
tulti compagni, senza 
nesuna differenza. 
Nell'occhin néio e fonno 
i nua ce sarà nè l'odio nè l'amore 
pe' le cose der monno. 
Ne la bocca scarniîta 
nun. resterà che l’ultima risata 
a la minchionatura de la vita. 
E diranno fra loro: — Solo adesso 
ciavemo per lo meno la speranza 
de godesse la pace e l'uguaglianza 
che cidnno predicata tanto spesso! 
(Dal Messaggero) 


Onde al Papa, che gli consiglia 
sentimenti cristiani, Guglielmone 
risponde a pien diritto: 

— Vuoi sentimenti più cristiani 
di quelli che Dio stesso mi ha ispi- 
rato mettendomi in mano — come 
ha dato le unghie all'aquila e le 
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E al parroco le mani per tirar 
il collo ai pollastri? 


© 


Il Teofilo però osserva che Id- 
dî ci fia infuso sentimenti cristia- 
mi che potrebbero indurci a carità 
anche verso le bestie. 

Ma se il parroco può rinunziare 





| © Trilussa 
zanne alla tirre — la spada? | | 


Goliardo. | 





Le 


6 
Enno 11 della dominazione tedezca 


©re3zi d'abbonamento 


MARCHT (unica mo» 
° neta adottata da tutto 
il mondo tedeschizzato 
® valevole in terra, n 
cielo e alla banca del 
S\uon Vecchio Dio. 
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Dai paesi 
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Organ der blufi-Fork-Eurceau per prupacanda taliani 


del fTRaiser 


T Germani di oggi e î Saraceni di ieri 


Berlino, 23. 
Fefuccia adorata. 


La Germania è în festa. Non v'è 
giorno che non giunga l’eco di 
una grande vittoria. lo credo che 
il mondo non possa non convin- 
cersi di questa grande verità: che 
esso non può trovare ragione di 
vita, ove non diventi tutto Ger- 
mania. 

Si credeva che il marinismo in-| 
clese avesse potuto soverchiare la 





desche? Esse hanno il dovere di 
accettare tutti i dettami della Kul- 
tur; e quando questa consiglia la 
guerra corsara, la guerra corsara 


| dev’essere. 


Perchè anche questa, rientra nel- 
l'ambito della potente civiltà. tede- 
sca. 

Qualcuno paragona i marinai te- 
deschi agli antichi corsari turchi: 


‘ai berberi ed ai saraceni. Buffoni! 


Si vede che non conoscono ia sto- 


ria. E’ possibile che un sistema co- 


Germania, e questa ora dimostra il|_. perfetto di civiltà fosse patrimo- 


grande errore inglese. 


L'Inghilterra, che tutti credeva. | 


no strapotente in mare, era invece | 
debolissima. I suoi innumerevoli | 
bastimenti che ingombravano tut- 
ti i porti del mondo con grande 
svantaggio del commercio tede- 
sco, battevan tutti bandiera mer- | 
cantile. Quelli della Germania, ni! 
vece, battevan tutti bandiera mili-. 
tare. Perchè nessuno si è voluto | 
ancora convincere che la Germa- 
nia, temprata dalla grande filosofia 
della forza, ha saputo trasformare 
la terra e il mare nella più potente | 
caserma ideale. | 

I socialisti, sciocchi, facendo 
dell’antimilitarismo, non han mai 
capito che l’ideale perfetto che 
deve reggere i popoli è invece quel 
lo militare, che soggioga tutto e 
tutti. 

L’Inghilterra era potente sul 
mare... Potente come? Traspor- 
tando merci e passeggeri in tutti 





gli angoli del mondo, agevolando :Teditetr 


gli scambì di tutta la terra, ciò che 
mon voglio dire che non fosse una 
grande opera di civiltà. Ma a che | 
serve la civiltà e che cos'è la ci- 
viltà di fronte alla Kultur tedesca 
che, chiusa nel ventre delle coraz- 
zate della Germania e nell’agile 
cuore dei swoi sottomarini, viene 
da ouesti iniettata al mondo ? | 

Tu lo. sai. L’Inghilterra aveva 
preteso di potere affamare la Carl 
mania, non facendole pervenire 
viveri. Ebbene, era possibile ciò? 
io lascio dal descriverti come la 
Germania si sia approvvigionata 
per le vie aeree, a mezzo dei Ze- 
pellim e che, quindi, l’azione che, 


nio turco? Ma insomma non si 
vuole ancor convincersi che se al 
mondo esistette la Turchia, ciò av- 
venne perchè la Germania la creò? 
E. se la Germania creò la Turchia 
si capisce che i berberi, i saraceni, 
tutti i corsari turchi, trassero la lo- 
ro origine dalla civiltà tedesca che 
poi perdettero, ma che ora ritorna 
riconcentrata nel mare del nord. 
Vuoi una prova di ciò che dico, 
per dimostrarlo alle tue amiche 
che non han sentito ancora la ver- 
gogna di smettere il busto di Pa- 
rigi? Ebbene, pensa un po’: l’ÎIm- 
peratore Barbarossa, quello che si 
fece incoronare dal papa colla ce- 
rona di ferro, che imperatore era? 
tedesco. Ebbene, adorata Fefuc- 
cia, il più grande corsaro turco 
che nel ’600 cercò di spargere la 
civiltà tedesca in Grecia, sulle co- 
ste siciliane e calabresi e venne su 
su, sin quasi a Roma, sempre con 
l’alta missione di germanizzare il 
aneo, sai come si chia- 
mava? Si chiamava Barbarossa. 
Non dunque i tedeschi d’oggi 
han preso qualche sistema alla 
Turchia; essi continuano la loro 
opera di civiltà con precisione cro- 
nometrica, adottando alle fragili 


galee di una volta, i potenti sot- 


tomarini di oggi. 

In seguito alle vittorie tedesche, 
di queste sere, ci si diverte molto 
andando in Betussia. 

Stasera dovrò andare in tre pu 
ti diversi: son tutti circoli appar- 
tenenti alla Beétusia. Ed è già 
l’ora. 

Buona notte, Fefuwccia, ti bacio 


essa ha ora iniziato nel mare, trae |alla maniera tedesca. 


Aff.mo tuo 
A. Kunipardo. 


la ragione soltanto dal principio 
di espandere la sua Kultur. 

Molti dicono: la Germania ha 
iniziata una guerra corsara che 
danneggia i neutri, perchè i rischi 
marittimi si eleveranno, perchè i 
loro commerci si arresteranno, 
perchè manderà a picco le loro 
navi. Ma, Dio buono, si vuole o 
non si vuol capire che la vera pa- 
drona del mondo è la Germania e 
che gli altri stati d'Europa, e per- 
fino dell'America, son province te- 





Ta kultur 
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Conto corr. con la Posicanm, 


Prezzi delle inserzioni 


TE TESTA alla pagina 
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in pratica 





—" Ecco il nuovo prigioniero ; egli è però ferito, 
— Ferito? domandategli allora se vuol morire della sua ferita, 0 


se preferisce d'essere ammazzato. 








Ultimissime 


BERLINO. 


L’ambascatrice tedesca a Washin- 
gton, doveva imbarcarsi giorni or sono 
a New York, per precedere il marito. 
All’ultim’ora la sua partenza è stata 
rimandata. 


Qualcuno ha trovato che ciò è avve- 
nuto per la poca sicurezza dei pirosca- 
fi che fan servizio passeggeri. Possiamo 
assicurare che la ragione non è questa 
perchè il piroscafo era sicurissimo, es- 
sendo olandese-tedesco, Si trattava in- 
fatti del « (Rotterdam », dove avvenne, 
per mano tedesca, il sequestro del tur- 
pissimo giornale |’ « Asîno ». 

VIENNA. 


Una Nota ufficiale dichiara che la] 
notizia pubblicata all’estero, secondo | 
la quale il servizio sulle ferrovie 
Striache alla frontiera italiana sareb- 
be stato sospeso per i privati per cin- 
que giorni, è completamente infonda- 
ta. Di questi giorni, infatti, andarono 
e vennero dall’Italia con normale con-, 
suetudine, le nostre numerose spie here | 
ghesi, | 

BERLINO 

Il governo tedesco confida che i neu-' 
tri avendo sopportato finora, in silen- 
zio o con proteste, le svantaggiose con- 
seguenze della guerra della fame non 
mostreranno minor tolleranza per la 
Germania, anche quando le misure tede- 
Sche rappresentassero nuovi modi di 
guerra navale basata sempre sui det- 
tami della civiltà tedesca. 


BERLINO. 
Quaranta aeroplani e. idrovolanti 
della sezione di aviazione britannica, 
bombardarono Ostenda, Middelkerke, 
Ghistelles e Zeebrugge. 
Otto aeroplani francesi cooperarono | 
al «raid» degli apparecchi britannici, 
Il « raid » riuscì insignificante e 
mon può paragonarsi a quelli eloriosi 


dei tedeschi sui territorio inglese, fran- | 
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cese e polacco. Infatti le bombe inglesi 
e francesi non colpirono nessun vec- 
chio, nessuna donna e nessun fanciul- 
lo. 
BERLINO. 

Il principe Bifow ha richiesto altri 
quattro milioni per le spese della sua 
propaganda germanofila in Italia. 

I nostri 64 giornali che sostengono la 
Germania non bastano più. Ora ne ab- 


biamo convertito un altro, ma è costa- 


to molto caro. Naturalmente i 
tori sono tutti buoni patrioti, 
La « Social Democrazia », riunita 
sotto la presidenza di Sudekum, votò 
un voto di biasimo ai socialisti riuniti 
a Londra ed hanno solennemente af- 
fermato che essi sono stati e saranno 
sempre in pieno accordo col governo 
delia Germania in tutte le guerre che 
hanno per scopo la tedeschizzazione 
del mondo, 
Essi stanno lavorando a stabilire 
pel tramite della « Kultur », una lega 
colla santa sede. E’ così che il sociali. 
smo tedesco, disciplinato da! Kaiser, 
si affermerà traverso l’azione spiritua-= 
le di Benedetto XV. 


redat- 


BERLINO. 

HI « Worwaersts » pubblica: 

a I nostri compagni italiani col pro- 
clamare ia neutralità assoluta hanno 
reso un grande servizio ai socialisti te- 
deschi, Speriamo anche che lo sciope- 
ro generale, da proclamarsi in-caso di 
moblitazione, sia effettuato realmente, 
poichè è nelle speranze di ogni buon 
tedesco che, invadendo l’Italia, il no- 


stro esercito non incontri quella resi- 


stenza patriottarda e borghese che 1l 
proletariato helga ha voluto opporra 
all'invasione dei mostri soldati. 

Conquistare Pîtalia senza colpo fe- 
rire significherebbe evitare gli orrori 
di una guerra. E questo è il program. 
ma del nostro partito. Abbasso la guer- 
ra degli altri! Gon questi socialisti noi 
ci sentiamo veramente internazionali» 
sti. Evviva !a Germania padrona del 
mondo! 
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Gnélis: h lesends of the Ùirawizige 
contained in this number 


Pag. 2. Go «d neutralist. 
— If that is not enongh, I com send another carthquake in Italy. 
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Lesendes lai des desseins 
contenus dans ce numero 
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Pas. 2. Die stria 
— Si cela ne suffit pas; je puis envoyer encore un tremblement de 
terre en Italie. 
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Pag. 3. The christian spirit. 
« Yon, William, animated by christian spirit?» 
BENEDICT XV. 














Pao. 3. L’ esprit chréticn. 
« Vous Guillaume, animé d'un esprit chrétien ». 
BENOÎT XV 





— And what are y on doing now ? 
— I am demolishing another cathedral. 
— Jon are always full of spirit! 


— Et maintenani que fais-tu ? 
— Je démolis une autre cathédrale. 








— Tu es tonijorns plein d'esprit! SL ir Pag. 4. The austrian atrocities in Serbia. 
Pag. 4. Les atrocités iutrichicnutzl en Serbia: — Joung boys of 15 to 17 years na AT in the surrounding's of 
Chabaix. 


Jeunes gens de 15 a 17 ans massacrés dans les environs de Charbaix Ta 
The neutrality in Italy. 


— And do yon think that the nentrality will be kept? 
— Jes, with the Kaiser's- money. 


° La neutralité en Italie. 
— E tu crois que la neutralité sera maintenue ? 


sani 








— Qui, avec l’argent du Kaiser. i ice O Sn) ù 
Pag. 5. Ea reprise des travaux parlementaires. Pag 5. The renewal oi the parlamentary work s. 
(Les deux vont d'accordì). (The two agrec) 3 


Giolitti: My idea is clear — I am for the war, but conditicn that it 
shonld be absolutely avvided. 

Salandra : But this is exactly my interventional program! 

Giolitti: Which is just mine... neutralist. 


Giolitti: Mon idée est claire — Je sus pour la guerre, mais è condition 
qu'il fant absolament l’éviter. 
Salandra: Mais c'est tout juste mon programme interventiste ! 
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Giolitti: Lui e 6 aussi le mien... neutraliste. 
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— Voici le nouveau prisonnier, mais il est blessé. — Here is the new prisoner, but he is wounded. 
— Blessé ? demandez-lui alors, sil vent mourir de sa blesseure 03 g'il — Wounded ? then ask him if he wis hes to die of his wounds < Or is 
préferè étre tue. il he piefers to be killed. 
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Ii Kaiser luna La Kaiser lune The Kaiser moon 


è È i ri . a > Rana IALIA AT —_ tir ess “rr e TTTIxyo preoro n» 

Il curioso : Quando la luna ha quei segni, cosa Le curieux: Quand lajlune est ainsi marquée, -. The curions: When the moon has those marks, 
significa ? qu'est ce que cela signifie? | spa what does it mean ? 

L’astronomo: Che va verso il tramonto. L’astronome: Cela signifiequ'elleestà son couche.. ls The astronome: It means that it is going down. 
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